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DISPACCI DELLA NOTTE 
ABENZIA STEFANI 

TOURS 13. — Vi fu un brillantissimo combattimento il 
1:1 a Uagueux Echatillons. Il nemico subì perdite considere-
vuli. Le guardie mobili dì Cote-d'Or e Aube molto si di­
pinsero. Le batterie prussiane furono smontate. Le nostre 
1 ruppe rientrarono alla sera nelle loro linee nel massimo or­
dino secondo il piano stabilito. 

1 marinai di forte di Montrougo coprirono mirabilmente 
la ritirata. Fecesi a Parigi la mista della guardia naziona­
li': il governo fu entusiasticamente acclamato. 

TOURS IS. — Una circolare del delegato del Ministero 
degli esteri confuta lo asserzioni di Bismark e dimostra con 
prove storiche che la Francia liberale non avendo alcuna 
wilcifà di conquista non combatto inai 1' unità e la libertà 
della Henna-ma. Altra cireolave dice che le pretese prussiane 
dimostrano che vuole realmente ridurre la Francia a poten­
za di facondo ordine. Un Decreto di ieri ordina che tradu-
cusi d'innanzi al Consiglio di guerra ogni capo di corpo o 
distaccamento che sarass*! lasciato sorprendere dal nemico. ' 

Elezioni. 
Una delle cose più urgenti, quella che già 

dovrebbe essere stala fatta e che si fa male assai 
ad indugiare tult'ora, è un Municipio che possa 
dire di rappresentare veramente Roma , e che 
abbia tutta l'autorità che deriva da questa con­
dizione. 

Indugiare più a lungo non sarebbe più un er­
rore; ma un danno gravissimo per la città, e per 
gli interessi lutti d'Italia; che in questo momento 
si concentrano a Roma. Noi quindi scongiuriamo 
o il Ministero o il Luogotenente del Re se ne ha 
la facoltà a voler pubblicare senz'altro la legge 
jlettorale e convocare poi con sollecitudine gli elei-
lori alle urne. 

Abbiamo adito taluno affermare che ciò non 
può l'arsi, perchè mancano de! lutto gli elementi 
lecessari per compilare le liste elettorali. Que­

sta, ci sia lecito dirlo, non e una ragione., ma 

APPENDICE 

IL TENENTE RICC1ED0 
RICORDI DELLA VITA MILITARE 

DI 
EDOARDO. 

Quando Riccardo si trovò solo in cimerà si provò a 
ittere un po' in ordine la folla dei pensieri che gli trot­
tano pel capo. Innanzi ludo era chiaro che il barone 

San Paolo lo aveva acculi» con molla freddezza, anzi 
>e aveva moUrato di non aver per nulla gradilo la sua 
usila. Bisognava per conseguenza rinunziare alla seconda 
ti alla terza che poche ore innanzi credeva dovessero 
"rivare naturalmente dalla prima Ma poteva egli dirsi 

stesso della Paolina '? A buon conio era sialo per parlo 
a un atto di vera e spontanea cortesia l'essere andata 
tenergli compagnia mentre aspettava il barone. La Pao-
a, che sapeva benissimo ehi egli si fosse , che lo co-
"sceva da un pezzo per cagion delle lettere, era in cerio 
orto andata incontro a lui, e da questo lato la sorte 
aveva favorito anche al di là delle sue piccole speranze, 
fpoi nell'atto che andava via quello sguardo e quel sor­
so, parevano alla fantasia un po' esaltala e facilmente 
--a di Riccardo, la promessa di chi sa quali e quante 

licita. 
» Come è cari a ! badava intanto a ripetere fra se e 

>è. Noi» è bella , no, ma che garbo, nelle maniere , che 
"licatezza nei lineamenti , che grazia in mila la gentile 

un prelesto. Certo, per la prima volta, non si po­
tranno fare liste cosi esatte come quelle che pre­
scrive la legge; ma con un po' di buona volontà 
e di semplicità si potrà benissimo raccogliere un 
numero di elettori sufficiente perchè si possa dire 
che rappresenta Roma. Si inscrivano tulli coloro 
i quali si sa positivamente che hanno i requisiti 
per essere elettori ( e rione per rione non deve 
esser punto difficile di raccoglierli): si pubbli­
chino le liste invitando coloro che non vi sieno 
compresi a presentare entro cinque giorni \ propri 
reclami; si aggiungano quelli che debbono aggiun­
gersi, e si proceda senz'altro alle elezioni. 

La mancanza delle liste non è dunque un mo­
tivo sufficiente a spiegare il rilardo frapposto ad 
un provvedimento della massima urgenza. 

Confidiamo che h Giunta Municipale nominata 
dal Generale La Marmora , composta com' è di 
egregi patriolli i quali hanno accettalo l'ufficio 
solo por compiere un dovere, vorrà senza indu­
gio occuparsi appunto di preparare le Jisle elet­
torali, raccogliendone subilo i principali elemen­
ti. Così appena piacerà a Firenze di togliere i 
Romani dalla tutela, e di estendere a questa pro­
vincia le leggi ch'essi hanno già domandato col 
volo dei Plebiscito potremo in brevi giorni, pro­
cedere alle elezioni ed avere finalmente un Mu­
nicipio che possa rispondere agli immensi biso­
gni di Roma , anche troppo urgenti per essere 
rimandali da una settimana all' altra. 

-n;T>Oiao<SJi-i 

Al Governo 
L'articolo che qui sopra si legge, era gi'i scrit­

to allorquando abbiamo ricevuto alcuno informa­
zioni, delle quali dobbiamo tener conto. 

persona ! Sou curioso io ! Mi lambicco il cervello per in­
dovinare i pensieri degli altri , e non penso un po' ai 
miei pensieri: non penso che barone o non barone, bor­
bonico o liberale, la Paolina è un angiolo Ecco come 
siamo l'atti noialtri uomini ! Ora vorrei essere mille miglia 
lontano da Napoli, perchè così almeno potrei scrivere le 
lettere per Pasquale e avere con lei un legame , un (ilo 
che ci unisse e che permettesse a me di dirle tutto quello 
che penso di lei. E invece qui , nella stessa cillà dove 
essa vive, non potrò forse neanche rivederla, perché già 
è impossibile tornare in casa ilei baione dopo il colloquio 
di stamattina ». 

Riccardo continuò a pensare per un pezzo, ma non fa­
remo la corbelleria di seguirlo nei suoi pensieri perchè vi 
sarebbe da perdere mollo tempo e da consumare una risma 
di carta per dir cose che il lettore può benissimo imma­
ginare. Il giorno dopo, quando montò a cavallo per fare 
la sua solita passeggiala , si diresse diritto diritto verso 
la strada Pizzofaleonc, passò sotto le finestre del barone 
di San Paolo , non \ ìde alcuno , e se ne tornò a casi 
senza il suo solito buon umore e senza appetito. Il terzo 
giorno fece la medesima passeggiata , ed ottenne il me­
desimo risultato; finche, dopo aver ripetuto lo slesso eser­
cizio per una settimana intiera, una volta, dietro ai cri­
stalli di una delle finestre del palazzo vide la testolina 
graziosa e gentile della giovine baronessa. Allora, con una 
costanza che non hanno che gì' innamorati a ventitré 
anni, tutti i giorni alla medesima ora passava a cavallo 
di sotto il palazzo ili San Paolo, alzava gli occhi, vede-

Gli uomini che compongono la Giunta Muni­
cipale, stretti dalla necessità di provvedere pure 
in qualche modo alla cosa pubblica, hanno dichia­
rato appunto che intendevano di assumere l'ufficio 
solo per affrettare la compilazione delle liste e-
lettorali, affinchè si possa, nel più breve termi­
ne procedere alle elezioni amminislralive. Non si 
poteva aspellar altro dal loro intelligente patriot­
tismo e dalla esatta conoscenza che hanno dolio 
condizioni e dei bisogni di Roma. 

Ora dunque spcjlta al Governo a secondare l'o­
pera loro, ed a farlo subilo affinchè non nasca­
no nuovi guai o nuovi imbarazzi. 

Amici schietli del Governo e desiderosi più" 
che d' ogni altra cosa , eh' esso trovi in Roma, 
dove deve pur porre la sua sedo, estese e pro­
fonde radici, noi gli rivolgiamo una parola fran­
ca e amichevole. Per carila, rompa gli indugi ; 
affretti egli pure quelle risoluzioni che sono in­
dispensabili, perchè la volontà del popolo roma­
no, manifestala solennemente col plebiscito, ab­
bia il suo pieno effetto. 

Ce lo credano i signori Ministri, a Roma, al­
tro non si desidera né altro si vuole se non che 
vedere compiuta, di fallo, 1' annessione al resto 
d'Italia. 

La speranza che, andando innanzi lemme lem­
me, e quasi che avessimo paura o vergogna di 
noi medesimi, si possa indurre il Santo Padre 
e coloro che lo circondano a sensi di concilia­
zione e di pace , è una speranza vana. Ci sia 
lecito dirlo senza sdegno, ma anche senza debo­
lezza; in Valicano, più esitiamo e più ride chi 
vi si trova; e forse il Cardinale Antonelli è il 
primo a divertirsi alle nostre spallo. Non giova 
illudersi; per ora e per molto tempo, cioè finché 

va la Paolina dietro i cristalli , si levava il berretto, ri­
ceveva da lei un saluto, e tirava via per la sua strada. 

Malgrado la vantala bellezza del cielo d' Ilalia, e mal­
grado che a Napoli esso sia anche più bello d'altrove , 
talune volte però là come dappertutto è un cielo brunis­
simo, che rovescia sulla terra torrenti di pioggia. 

Appunto in una di queste gioì iute Riccardo passeg­
giava su e già nell'interno della scuderia , non sapendo 
risolversi a montare a cavallo con un tempo di quella na­
tura. Il nobile animale era già sellato e pronto ad ob­
bedire al padrone; Pasquale slava in un angolo della scu­
deria aspettando da un momento all'altro l'ordine di le­
vargli la sella, non parendogli possibile che il Teuente 
volesse uscire con quel tempaccio ; ma Riccardo non sa­
peva che partito prendere. , e guardava trailo tratto il 
cielo , quasiché volesse chiedergli in grazia di rassere­
narsi almeno per una mezz'ora. 

Aspetta, aspetta, i rovesci d'acqua si succedevano uno 
all'altro con infinito dispetto dell'impaziente giovane che 
vedeva con infinito rammarico avvicinarsi l'era della nolle, 

— Pasquale. 
— Comandi. 
— Dammi il cavallo. 
— Con questo tempo, signor Tenente'?.... 
— Dammi il cavallo, e non fare osservazioni, poltrone! 
--. Subito. 
E in un attimo il cavalier Riccardo, avvoltolalo in un 

gran mantello impermeabile, fu per la strada. Se gli fos­
se toccato un viaggio simile per servizio chi sa con che 
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nuovi e grandi avvenimenti non sieno compitili 
in Europa, non partirà che una sola parola e sarà 
sempre una parola di protesta, 

Protesteranno tanto se diamo prova di mitez­

za, quanto se mostriamo energia : tanto se fac­

ciamo uno come se facciamo diesi; tanto se oc­

cupiamo un convento , come se li occupiamo 
lutti. 

Infine protesteranno sempre , quale che sia la 
nostra condotta verso di loro, perchè questa e non 
altra ò la risoluzione presa , e questa sola pel 
momento, acciecati come sono, par loro conve­

niente. 
A che dunque esilare più oltre ? A che in­

dugiare in ciò che più preme ed è vivamente 
desideralo dal paese ? Se la conciliazione fosse 
ora onestamente e sinceramente possibile , noi 
pure saremmo disposti a far qualche non lieve sa­

crificio sull'altare di essa; ma poiché non è, poi­

ché a chi l'offre si risponde con sdegnosi rifiuti, 
andiamo avanti per la nostra via, che in fin dei 
conti è quella del nostro dirilto e della nostra 
ragione. 

Concludendo dunque, preghiamo, scongiuriamo 
il Ministero a voler modificare l'indirizzo della 
sua polilica nelle nostre faccende; a volersi oc­

cupare un po' meno del Vaticano ed un po' più 
dei Romani, di quei Romani che hanuo detto Sì 
il 2 ottobre, e sono pronti a ripeterlo cento e 
mille volle, nò altro chiedono in fondo, se non 
clie quel Sì sia compreso in tulio il suo nobile 
e patriottico significato. 

Notizie Italiane 
— Siamo informati da Caserta che i funzionari e gli agenti 

di Pubblica Sicurezza gareggiano di zelo per fare razzìa com­

pleta di tatti i malviventi elio s'erano ricoverati a! di là del 
confine, come in un asilo di banditi. In Terracyia, il 2 an­

dante, sono stati arrestati Matteo e Tommaso padre e figlio 
Manzillo, Michelangelo Vitto, Luigi Pernarello e Antonio 
De Francesco, i primi quattro di Monte San Biagio (Terra 
di Lavoro) e l'ultimo di Colle Sannito (Benevento) respon­

sabili, chi più e chi meno, d'associazione a banda armata e 
di atti di brigantaggio, e colpiti perciò da mandati di cattura. 

.— Il Calabro ci reca la dolorosa notizia che il numero 
delle vittime del terremoto nel Cosentino ascende a 140 
morti e 300 e più feriti. 

— Lo stesso giornale riceve un dispaccio da Ciro col quale 
il maggiore Avogrado annunzia che gli ufficiali del 14a bat­

taglione bersaglieri offrono a favore delle vittime del terre­

moto una giornata di paga. 
— Leggesi nella Gazzetta Piemontese. 
Ieri sera col convoglio delle 10 50 fu di ritorno a Torino 

la squadriglia sanitaria torinese la quale rese così segnalati 
servizi all'umanità dei campi di Sedan. 

Un saluto a qnesti coraggiosi filantropi. 

razza di invereconde preghiere avrebbe apostrofato i santi 
del paradiso. 

« Già non ci sarà », pensava fra sé per la via, o in­

tanto toccava leggermente il cavallo «on gli sproni per 
metterlo al piccolo Irolto. Quand' ecco, nel punto slesso 
in cui egli entrava in strada Pizzofalcone, la finestra ove 
soleva mostrarsi dietro i cristalli la Paolina si apre , ed 
essa, sporgendosi fuori, volge la testa dalla parte donde 
veniva Riccardo, nulla curando gì' insulti di una pioggia 
indiscreta e male educata 

« Povera figliuola! esclamò Riccardo vedendola ; e in 
un baleno , messo il cavallo al galoppo , passa sotto la 
finestra, alza gli occhi, si toglie il berretto e grida: » Gra­

zie, grazie!» 
Poteva egli più dubitare dell' amore della sua Paolina? 

Non era sicuro che essa era stata 1/ ad aspettarlo, mal­

grado il tempo lutt'altro che propizio alle passeggiate a 
cavallo? Se non fosse stata una prova d' amore 1' atten­

derlo ogni giorno , non bastava quella per consentire a 
Riccardo le più liete speranze? E so la Paolina era presa 
d'amore per lui, quali ostacoli si potevano più frapporre 
alla loro felici là? Non avevano entrambi il medesimo gra­

do nel mondo? Non poteva egli offrire alla baronessa di 
San Paolo un nome onorato , una fortuna non comune, 
e più che tutto, un cuore che sarebbe stalo sempre per 
lei? 

Riccardo , rassegnato fino a quel giorno a fare lo 
spasimante sotto le finestre della bella , stimò che il 
tempo delle passeggiate fosse finito , e che dopo quel 

Notizie Estere 
— Telegrafano da, Londra: 
La mediazione dal generale Burnside non è nascita. 
I Prussiani volevano mantenere Tassodio rigoroio di Pari­

gi, mentre imponevano alla Francia la cessazione (?) di ogni 
ostilità. 

— Lo Standard assicura che il Gabinetto russo si è riso­

luto a prendere l'iniziativa di una mediazione della pace. 
Qui si reputa credibile la notizia e si presume che l'Inghil­

terra agisca in ciò d'intelligenza coli'Austria e coll'Italia. 
II Morning­Post crede che la Regina abbia dato il suo as­

senso al matrimonio della Principessa Luigia con lord Lome, 
il figlio maggiore del Duca di Argyll (La Principessa Lui­

gia, nata nel 1848, è la quarta figlia della Regina Vittoria.) 
— Leggiamo nel Courrier de Marseille: 
Ieri sera col treno delle 9, giunse da Nizza il signor Can­

aio, genero di Garibaldi. 
Fu ricevuto alla stazione dal prefetto signor Rouvier, fse­

gretario generale e dai membri del consiglio dipartimentale. 
Menotti Garibaldi ch'era aspettato collo stesso convoglio, 

non arriverà a Marsiglia che fra qualche giorno. 
~ Il Tagliati annunzia la partenza da Vienna di Szecsen 

per l'Italia. 
— Il Daili/ News ha da Tours: Garibaldi ottenne il co­

mando supremo delle truppe irregolari della Francia. 
— Il Times annunzia che Napoleone ricevette ieri a Wil­

helmshohe Floury. 
Nell'isola della Martinica è scoppiata una rivoluzione di 

negri. Grandi perdite di vite umane e di proprietà. Il go­

verno proclamò lo stato d'assedio e domandò soccorso. Nel­

le isole Barbade ugualmente si sollevarono i negri. Nella Pro­

vincia di Barranca (Perù) furono ammazzati varii bianchi, i 
negri furono puniti e dispersi nei monti. 

Cronaca Cittadina 
Dobbiamo richiamare l'attenzione della Giunta Comunale 

o del Consiglio di Luogotenenza sopra una questione assai 
grave. Fra pochi giorni ricomincia l'anno scolastico ; ma non 
si sa né si dice ancora nulla sul luogo ove la nostra gio­

ventù potrà proseguire gli studi. A noi sombra che con po­

chissima fatica e con minor tempo, potrebbesi trasformare 
il Collegio Romano, in un Liceo, adattato, almeno per ora, ai 
bisogni di Roma. Sappiamo che ivi trovansi tuttavia alcuni 
padri Gesuiti; ma poiché essi non hanno alcun diritto di ri­

manervi ci sembra che senza alcuno inconveniente si potreb­

bero meritare a lasciare libero il locale. 
I Gesuiti, nessuno in Roma lo ignora, ebbero il Collegio 

Romano temporaneamente e solo per servire come locale 
d'istruzione; non fu nò fondato per loro né mai dato loro in 
proprietà, ora pcichè è fuori d'ogni dubbio che a tutt'altri 
fuorché ai Gesuiti sarà affidata l'educazione e l'istruzione dei 
nostri giovani, così, ripetiamo, su questo punto non v'ò que­

stione, ed il Municipio, può e deve prender possesso del lo­

cale, e provvedere immediatamente affinchè quivi possano ri­

pigliarsi gli studi. Non perdiamo tempo , e soprattutto non 
lasciamone perdere alla gioventù, perchè se essa non stadia, 
e di proposito, saranno frustrate le più care speranze della 
patria. 

* • 
Questa mattina ha ripreso le sue pubblicazioni V Osserva­

tore Romano. Sarebbe da parte nostra una vera mancanza 
di cortesia, se mm salutassimo il vecchio e risorto gior­
nale. Siamo ben lieti che sia tornato al mondo: giacché 

grazie gridato ad alla voce in mezzo di una contrada 
egli avesse il dirilto e il dovere di fare un passo più 
avanti e di far quello che conveniva ad un giovane pari 
suo. Pensò di andare dal barone, a chiedergli la mano 
dulia figliuola; e già si disponeva a compiere questo di­

segno, quando, tornatagli a mente la glaciale accoglien­

za che ebbe le prima volta, ­e poi pensando , un po' più 
a sangue freddo, che in fin dei conti egli non era sicuro 
dell'affetto della Paolina, mutò consiglio­

« È meglio che le scriva; le ho scritto tante volte per 
conto di Pasquale , che posso ben mandarle una lettera 
per conto mio ». 

Detto fatto prese la penna scrisse una lettera dove 
manifestando i suoi sentimenti, offeriva alla baronessina 
di San Paolo il suo cuore, la sua fortuna ed il suo av­

venire; « lutto quello insomma, diceva la lettera, che un 
giovine può deporre ai piedi d'una signorina, quando r i ­

sente per lei un affetto che nulla può distruggere, e che 
se fosse corrisposto diventerebbe ogni giorno più saldo 
e più felice ». 

Riccardo, scritta e chiusa la lettera chiamò il suo con­

fidente , deliberato questa volta ad adoprarlo in un s e r ­

vizio di vera confidenza. 
— Senti; ho bisogno un favore da le. 
— Comandi pure 
— Ma un favore che esige mollo giudizio e molla 

prudenza. 
— Quando lei creda ch'io sia capace.... 
— Vai sempre a trovar la Ina Teresina ? 

la sua sola presenza, ò già una prova manifesta della libertà 
eoe si gode fra noi, del rispetto alle ottime­ opinioni e della 
tolleranza dei cittadini. L'Osservatore, forse per far dimenti­

care il suo peccato, dichiara ohe non torna in rampo per 
farvi una irosa polèmira, o acciecals da fanatismo di partito. 
E questa una dichiarazione preziosa di cui prendiamo atto, 
con la speranza che il foglio clericale sappia mantenersi fe­

dele ad ossa, ora specialmente che avrà maggiori contatti 
con quei tali Vandali ài cui annunziava la venuta nel numero 
uscito il giorno in cui entrarono in Roma le truppe italiane. 

• 
■ ■ 

Ieri mattina ha avuto luogo 1' accademia di scherma che 
era stata annunziata dal maestro Calori. Vi presero parte 
diversi dilettanti romani e quattro sotto­ufficiali dell'esercito 
due di cavalleria e duo de'Borsaglieri i quali ultimi si fece­

ro specialmente applaudire dagli astanti per alcuni brillan­

tissimi assalti di bastone. 
• • 

Ieri la pa&seggiata del Pincio era molto animata: uni; lun­

ga fila di vetture come nelle più belle giornate d' inverni.) 
occupava tutti i viali spingendosi fino alla chiesa della Tri­

nità de' Monti. La banda musicale del 70 fanteria suonav.i 
sul piazzale ed una gran quantità di persone. fra lo quali 
moltissimi ufficiali di tutte le armi facevano circolo intorno 
alla musica. 

Il generale La Mai­mora Luogotenente del Re arrivò alla 
passeggiata in una vettura di rimessa insieme al capitano 
Taverna, conte Arese, e marchese Lomellini suoi aiutanti di 
campo. Poco dopo il Generale sceso dalla vettura, e conge­

dati i suoi aiutanti di campo passeggiò solo per lungo tem­

po dalla parte del Pincio che guarda dalla parte di Villa 
Borghese. 

Si vuole una prova della buona fede AeìTUnilà Cattolica ( 
giorni sono raccontammo d'una scarica di fucile tirata, » 
caso né si sa da chi nel convoglio ove trovavansi alcuni 
membri della Deputazione romana. L'Unità Cattolica, ripro­

duce il fatto, e lo intitola: l'untate alla Deputazione romana. 
E, più o meno, fa sempre così !! 

Ai Musei di S. Giovanni in Laterano, non è rimasto nep­

pure un Custode. Non v'è che un servo, il quale, ci narrano. 
li fa visitare a suo piacere, e secondo la mancia che gli vie­

ne offerta. È questo un inconveniente grave, a cui ci sem­

bra che non dovrebbe esser difficile di provvedere subito. 
• 

• » 
Sappiamo ed annunziamo con piacere [che si è costituita 

una Società per attivare in Roma jjun servizio regolare di 
Omnibus: È un ottima idea; poiché se v'è città in Italia ove 
sia necessario il servizio degli Omnibus è appunto Roma. 

Speriamo dunque che la Società rcompia sollecitamente il 
proprio lavoro . e che ben presto possano i cittadini recarsi 
da un punto all'altro della Città con piccola spesa. 

« • 
Ieri un tale gendarme pontificio ritornato da giorni da 

Alessandriaffu incontrato da un cittadino romano' il quale 
essendojòetenuto politico aveva dovuto subire da lui eatti­
vissimi trattamenti. Questi non potè trattenere un moto vio­
lento e con un bastone dette duo colpi al viso al gendarme 
facendogli cadere duo denti: La gente accorsa impedì che 
avvenisse maggior danno al gendarme , e V altro potè svi­
gnarsela dalle guardie di pubblica sicurezza. 

Finalmente abbiamo costituita una commissione centrale 
la quale ha l'incarico di raccogliere tutte le somme offerte 
dalle varie provinciejd'ltaìia e distribuirle alle famiglie dei 

— Sì signore/quando posso ci vado sicuro, rispose il 
soldato con un sorriso. 

— E una ragazza da potersi fidare? 
— Lo credo io ! rispose Pasquale che non era poi 

lauto balordo da non intendere dove il Tenente voleva 
andare"» cascare. 

— Rene; bisognerebbe che tu desse alla Teresina questa 
lettera, e che tu le dicessi di consegnarla alla padroncini. 

— Oh questo poi !... 
— E chef io, continuò il Tenente per vincere subilo la 

momentanea riluttanza del soldato, le farò un bel regalo 
di nozze. 

— Eh non è mica ifmale del regalo, sa , signor Te­

nente; soggiunse Pasquale alzando un momento la voce... 
— O che credi, minchione, ch'io pensi a qualche cosa 

di male ? t'ho dello forse che la Teresina debba conse­

gnare la lettera di nascosto ? 
— Rasla,f|basta... me la da pure; ed oggi quando ci 

vado.... 
— No, va' subito; tanto che cosa hai da fare ? 
— Ho da prepararle il cavallo. 
— Per oggi non importa , lascialo riposare , povera 

bestia. 
Pasquale adempì la commissione ricevuta con esemplare 

esattezza; ma sebbene la Teresina avesse avuta piena fa­

coltà di consegnare la lettera magari anche in presenza 
del padrone, nondimeno per quella sagacia onde le donne 
sono tanto più ricche degli uomini, pensò bene di dar­

gliela mentre erano soli e che il barone era fuori di casa. 



CrAZZETTA DEL POPOLO 

morti ed ai foriti dell'Agro Romano. Questa commissione è 
presieduta dal generale marchese de'Fornari e composta dal 
cav. Giacometti medico, capo, dal maggior Aim etti, dal ca­
pitano Peroni Masin, da D. Bosio Sforza Cesarmi conte di 
•S. Fiora, e da Don Ladislao de'principi Odescalchi. 

Da qui in avanti tutte le offerte dovranno essere indiriz­
zate a questa commissione, al suo presidente od al comando 
della divisione di Roma la quale le farà pervenire alla com-

Ad un adunanza tenuta, per stabilire lo basi di un circolo 
Medico sappiamo che vennero esclusi alcuni osercenti dell'arto 
secondo i precetti omeopatici. B ha fatto veramente meravi­
glia che fra persone colte e di merito, l'intolleranza potesse 
spìngersi a questo punto. Vogliamo credere, che dopo un mo­
mento di riflessione i medici che presero questa determina­
zione vorranno seguire più equo consiglio. 

• * 
Ieri abbiamo accennato all' inconveniente dell' ingombro 

della piazza della Rotonda. Abbiamo poi saputo che tutti i 
banchi che sono stati costruiti intorno alla fontana di quella 
piazza, lo furono senza alcuna autorizzazione, porche tali in-
grombri erano proibiti anche sotto la passata amministra­
zione municipale. Vorremmo sapere per quale ragione s' ab­
biano da ritenero abrogate le disposizioni relative all'ordino 
pubblico ? 

Ieri sera è arrivato a Roma incaricato di una missione 
speciale il comm. Cerboni capo divisione del ministero della 
guerra. 

• » 
Stamane il Generale La Marmora luogotenente del Re in­

sieme ai consiglieri di luogotenenza ha visitato le interes­
santissime rovine del palazzo de'Cesari. 

Noi vorremmo', che ci fosse permesso sperare che questa 
proprietà privata di Napoleone possa con convenienti accor­
di passare in proprietà àel nostro Governo. 

^ S - M U S K K - Ì . 

Ultimo Corriere 
Leggiamo nell'Opinione: 
Abbiamo ragione di credere prematura la notizia 

che aia stato fissato il giorno .della convocazione 
del Parlamento. 

11 ministero non ha ancora presa alcuna risolu­
zione; è però probabile che il Parlamento verrà con­
vocato verso la metà del mese prossimo. 

Il signor Thiers partirà posdomani, martedì, p er 
far ritorno in Francia. 

L'Italie scrive: 
Oggi verso mezzogiorno l'Onorevole Visconti Ve­

nosta, ministro degli affari esteri, si reco all'albergo 
dell'Universo, ove ebbe una conferenaa che durò più 
d'un ora coi Sig. Senard e Thiers. 

Il ministro dell' istruzione pubblica si recò pure 
nella giornata d'oggi a far visita all' illustre storico. 

Lo stesso giornale reca: 
I ministri si sono riuniti in conferenza ieri mat­

tina, alle 10, al ministero degli affari esteri. II Si­
gnor Thiers Vi era presente. 

La Gazzetta Ufficiale del Segno pubblica un de­
creto reale che sopprime definitivamente a partire 
dal 1° novembre pross., la linea doganale che sepa­
rava le provincie romane dalle altre provincie del 
regno. ' 

Un altro decreto reale contiene delle disposizioni 
relative alle tasse di registro, timbro etc. nelle pro-
vincib romane. 

La Gazzetta- Ufficiale pubblica una serie di do­
cumenti riguardanti le provincie romane. Pubbli­
chiamo la relazione dell'Onorevole Sella che precede 
i decreti: 

SIRE, 
La posizione delle provincie romane nel cuore d'Italia, 

e L' ALTO DESTINO DI DEFINITIVA CAPITALE DEL 
VOSTRO REGNO , a cui sarà «ben presto chiamala Ro­
ma, impongono al Vostro Governo l' obbligo di provve­
dere all'unificazione legislativa ed amministrativa con mag 
gior sollecitudine di quanto si ravvisasse indispensabile 
in caso di annessione di provincie posle all'uno od all'al­
tro estremo del Regno. 

Indi è che, sebbene io conosca doversi deferire ampia­
mente ai voti del Parlamento le quistioni sull'applicazia-
ne delle tasse, mi trovo cionondimeno costretto di pro­
pone alla M, V. di far uso delle facoltà -legislative che 

le sono accordate dall' art. 82 dello Statuto, decretando 
fin d'ora l'applisazione nelle provincie romane di parecchi 
degli ordinamenti finanziari vigenti nelle altre parti del 
Régno. 

Coll'annesso schema di decreto, che mi onoro di sotto­
porre alla Reale Vostra firma , si unificano anzitutto le 
tariffe e gli ordinamenti doganali, le disposizioni sugli og­
getti di privativa erariale, e te tariffe della tassa sul ma­
cinalo; imperciocché devono anzitutto sparire immediata­
mente li- barriere doganali che separavano dal resto d'Ita­
lia le provincie romane, e che di fallo, prima ancora del­
l'accettazione del plebiscito, le Giunte di Governo ave­
vano già abolite. 

La mobilità dei capitali , delle persone e degli istituti, 
cui specialmente il trasporto della capitale darà luogo , 
come ancora la evidente opportunità di sottoporre a pari 
ritenuta i proventi che si ricavano dal Tesoro, rendono 
necessario che si provveda all'applicazione della tassa sul­
la ricchezza mobile o senza indugio si dia inizio alle ope­
razioni per l'accertamento dei redditi. 

Oltre a codesti provvedimenti relativi a lasse, che lìti 
d'ora mi permetto di sottoporre all'approvazione della M. 
V., altri aggiungo ancora nell'annesso schema di decreto, 
i quali hanno per oggetto la parificazione delle condizio­
ni dei pubblici impiegali; ovvero hanno trailo alla pub­
blica amministrazione, come l'estenzione delle leggi sulla 
con labili là e sulla Corte dei conti, affinchè a partire dal 
nuovo anno gli ordinamenti contabili siano unificali; o fi­
nalmente si riferiscono alle necessità non meno del pub­
blico che del Governo, come la unificazione dei mezzi di 
circolazione. 

Mediante i decreti testé emanati, col 1° di no-
vembre e soppressa la linea dogpnale; estesa la ta­
riffa dei sali e tabacchi, e quella del macinato ; è 
abolito il bollo pei giornali e pei periodici ; estesa 
la legge sul sistema metrico e quella sul corso for­
zoso ; e quella sul registro e bollo ; è abolita 
la Consulta di Stato per gli affari finanziari e le 
sue attribuzioni sono deferite al Consiglio di Luo­
gotenenza. Col primo dell'anno poi sono estese in 
queste provincie jle leggi sulla ricchezza mobile, 
sul lotto, sui pesi e misure, sulla contabilità, sulla 
Corte dei Conti a sulla disponibilità degli Impiegati. 

RECENTISSIME 
A Dame d'onore di S. A. Reale la Principes­

sa Margherita sono stale nominate la Principessa 
di Teano, la Duchessa di Rignano, la Duchessa 
Sforza Cesarini, la Marchesa Calabi-ini e la Prin­
cipessa Pallavicini. 

L' Osservatore Romano scrive : 
« Ci viene assicurato che tutti gli impiegati della Con­

trolleria Doganale sono slati licenziali puramente e, sem­
plicemente per la fine del corrente mese. Codesta misura 
pone sul lastrico più di 20 famiglie , le. quali cerio non 
ingrosseranno la falange dei plaudenti. » 

A togliere ogni equivoco sarà bene che si 
sappia che la Controlleria Cointeressata per le 
Dogane era un'Amministrazione puramente pri­
vata, e privali, per conseguenza, i suoi funzio­
nari. Si comprenderà quindi che il Governo non 
poteva conservarli in un officio che non ha 
ragione d'esistere. Aggiungeremo non pertanto 
che il Commendatore Giacomelli , Consigliere di 
Luogotenenza, partecipando al Direttore della 
Controlleria Doganale la risoluzione del Gover­
no, lo invitò a fargli una proposta, per accor­
dare, ove sia possibile e a titolo di regalo, un'in­
dennità agli impiegali. 

Si poleva pretendere di più? 

Telegrammi Stefani 
ATENE 14 — Ln famiglia Eeale col principe 

federico Holsteim Gluksburg è ritornata da Corfu. 
Sono imminenti lo scioglimento della camera ed il 
completamento del ministero. 

TOURS 16 — Gambetta scrisse a Cambriels, in­
formandolo che Garibaldi e nominato comandante 
delle compagnie franche dei Vosgi e di una brigata 
delle guardie mobili. Un Dispaccio annunzia che Beu-
geney sembra evacuato. Dopo un combattimento a 

Econis ove i Prussiani avevano 800 uomini di fan­
teria e un Beggimento di cavalleria il nemico riti-
roMi verso Gisors. 

BERLINO 16 — (Ufficiale) Stanotte 3 ant. Soisson 
capitolò dopo una coraggiosa difesa di 4 giorni. 

Ha8si da Versailles 15 — È appena necessario di 
assicurare che le voci sparse da Tours circa il com­
battimento vittorioso diifcan» a Padgi som piAve 
di fondamento. Non ìann® alta) scopo che d'fccor%-
gfare in Francia gli animi timidi. Le nostre truppe 
mantengono precisamente le stesse posizioni prese il 
19 settembre. Dal 14 al 15 avvennero alcuni scon­
tri di pattuglie dinnanzi a Parigi. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
17 Ottobre 

Rendita italiana 56 30 56 80 
Napoleoni d'oro 21 18 
Londra 26 31 
Prestito miz 77 00. 77 80 
Obbl. Tabacchi • 462 
Azioni Tabacchi 677 
Banca nazionale 2850 
Azioni meridionali 824 50 
Buoni meridionali 418 
Obbligazioni meridionali — 
Obbl. Bccles 76 20 

Notizie varie 
Euper lmen t t a Tour» — Leggiamo nel Constitu-

tionnel. 
Ieri dopo mezzogiorno, eseguironsi, nel luogo detto la 

Prairie, una serie di esperimenti aereoslatici, interessan­
tissimi, col mezzo di un piccolo e bel pallone , di circa 
due metri di diametro , gonfialo a gaz. Si prese cogni­
zione del peso che potesse portare, e, cosa importante, 
dell'altezza che doveva avere nello spazio, per viaggiare 
al sicuro dalle palle nemiche. A 2500 metri, nessuno dei 
molli colpi sparatigli da eccellenti tiratori lo ha potuto 
cogliere; ma a 1000 e 1200 metri venne foralo da pa­
recchie palle che hanno aperto le uscite del gaz; tuttavia 
la fuga del gaz fu molto lunga a operarsi, al punto che 
codesto pallone, portante lettere e forato da palle nemi­
che, quando fosse spinto da un gran vento, andrebbe a 
cadere lontano molte leghe dal luogo dove fu colpito. 

Gli esperimenti durarono dalle due alle quattro pome­
ridiane. 

P e s c a de l Cora l lo ; — Numerose barche coralline 
( cosi la Patria di Napoli, del 13 ) tornano giorno per 
giorno a Torre &*\ Greco. Quest' anno fa pesca è stata 
abbondantissima, ed il corallo preso di buona qualità. 

Una barca è slata finora la più fortunata. Fu pescato 
dalla slessa uno straordinario tronco di corallo d'un co­
lore roseo, perfetto, e, intatto senza tarli o buchi. 

Questo ironc» non ancora lavorato e grezzo com' è, 
è slato già valutato parecchie migliaia di ducali. 

EDOARDO ARBIB direttore responsabile 

COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 
SULLA VITA 

Succursale Italiana — Firenze Via dei Buoni N. 2. 

Cauzione prestata al Governo Italiano 
L. 550,000 in rendita 5 oiO 

SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA 
al 30 Giugno 1869 

Pondi realizzati L. 31,890,388 40 
Rendita annua » 9,453,387 70 
Sinistre pagati e polizze liquidate » 24,869,360 05 
Benefizi ripartiti, di cui 80 0p9 agli 

assicurati » 5,fj00,000 — 
Nell'ultimo esercizio 1° Luglio 1868 

al 30 Giugno 1869, la Compagnia 
ha ricevuto delle nuove proposte 
per un capitale di », 49,306,100 — 

Le assicurazioni proposte alla Com­
pagnia negli ultimi 15 anni ol­
trepassano la cifra di . . . . » 500,000,000 — 

Diriggersi per informazioni alla Direzione della 
Succursale d'Italia, Firenze Vie dei Buoni N. 2. 
(palazzo Orlandini) od alle rappresentanze locali in 
tutte le altre città. 
A ROMA ' presso i Sigg. Fratelli Fortuna , via in 

Aquiri 168. 1 
r ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 



Le Inserzioni si ricevono all'Ufficio Principale di Pubblxilà E. E. OWcghLN. 4 7 Piazza de Crociferi. 
FRANCISCO COMPAGNONI 

MILANO 
Galleria Tittono Em.. 8 e 10 

VENDITA 
DI OBBLIGAZIONI LEI DUE PRESTITI A PREMJ RIUNITf 

OPERAZIONI 
sopra 

PRESTITI A PREMI 

BARLETTA E BARI 
DELLE PUGLIE 

\IKDiANTK EMISSIONE DI TÌTOLI PROVVISORI! 

DA SOLE LIRE 5 ÌTAL. CADAUNO 

Chi acquisterà CINQUE Titoli Provxisovii no riceverà UNO GRATIS di primo versamento 

Ques t i Titoli sono r innovab i l i por c o n c o r r e r e alle E s t r a z i o n i 

DKI, 

20 OTTOBRE 1870 
DEL PRESTITO BARLETTA 

Primo Premio 25^000 Lire Italiane 
20 NOVEMBRE 1870 

Prestito BARLETTA 
PWmo Pi. imo ltal. Lire 

* f t , OOO 

20 DICEMBRE 1870 

Prestilo BARLETTA 
Primo Pn imo Ital. Lire 

1 0 0 , ®®0 

10 GENNAJO 1871 

Prestito BARI 
Primo Premio ltal. Lire 

e così ili segnilo a lutto lo estrazioni dei suddetti due Prestili 

Pet­ ri e! le Obbligazioni Originali 
SI DISTRIBUISCONO 

Gratis 
i Quadri Comparativi 

di tutti i prestiti 

SI DISTRIBUISCONO 
Gratis 

Bo)lettini e Programmi 
ilm Prestiti <1t DarMtrt e Bari 

acquato dei Titoli Provvisori! 
dirigersi: 

in MILANO pretto la Ditta FRANCESCO COMPAGNONI 
(Talleri.! Vittorio Emanuele N 8 10 

/A' ROM t presso i Signori 

Alessandro Tombini Piazza S. Luigi de'Francesi num. »25. 
E. E. Oblieght Via dei Crociferi num. 47. 
Vincenzo Trambusti Via del Corso num. 185. 

ai 

OGGI alle ore 6 si aprirà 

MAGNIFICO NEGOZIO 
EBSTAUEANT, CAFFÈ, PASTICCEBIA 

Posto nella Via del Corso ( vicino a Piazza Colonna ) 
/V 202 201 ' 

PASTICCERIA e CONFETTERIA ad uso & Italia, Francia 
e Germania, grande assortimento di Paste, Canditi, Frutta, 
Cartonaggi, GELATI AD USO DI NAPOLI, Liquori e quant'al-
tro può essere inerente a questo ramo Pranzi, Dejeuners a 
qualunque ora CON ISQUISITA CUCINA ROMANA, Milanese 
e Francese, Fini Esteri e Nazionali. 

Vn giovane desidera occuparsi 
presso una Buona Casa di Com­
mercio, di manifatture, o in (ina­
lila dì Commesso di studio o di 
magazzino ed offre le migliori gua-
lenligie tanto per la pratica quanto 
per'* l'onestà. 

Dirigersi per lettera coll'indirizzo 
al signor Bradolini presso l'Uffìzio 
principale di Publieilà Piazza de' 
Crociferi N. 47. 
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G. AGOSTINI, OTTICO 
ROMA, Ha del Corsa \ . 116 e 111. 

Grande ASSORTIMENTO di Lenii ili Pietra vero quarzo del 
Brasile, di Fotografie della Corte del Papa, costumi dei dintorni 
di Roma e Napoli coloratile vedute di Home di tutte grandezze. 

Uà cedersi in Roma a pronti contanti 
per rimpatrio 'lei proprietario ìin Stabilimento Fotografico 
con tutte le Mai­chine ed utensili, posto in ria Bocca di Leone 
twin. IL 

Per mayyior schiarimenti dirigersi al $ig. Salvatore 
Ferrando "Sum. 19 f'ia del Leone ultimo piano. Roma. 
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